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L'esigenza di affrontare i problemi del partito attraverso il rapporto con le realtà sociali 

La politica delle sezioni 
«Possiamo rinnovarci solo aprendoci alla città» 

Berlinguer: «Le giunte di sinistra hanno contribuito ad unificare la capitale ma nel partito non abbiamo compreso tutti a sufficienza che crescevano forze moder­
ne» - Cancrini: «Nelle sezioni non siamo in grado di dare risposte ad esigenze nuove che premono» - La «crisi della politica» in Asor Rosa e Giulia Rodano 

Tendenza allo svilimento della politi­
ca, calo della partecipazione della de* 
mocrazia interna, incapacità a far pene­
trare in tutti i livelli dell'organizzazione 
temi ed energie nuove che la società ci 
propone. In un concetto: «Critici del 
moderno partito di massai. L'analisi 
profonda, spesso dura, è venuta dal con­
gresso. I comunisti romani guardano al 
loro interno, ma la riflessione sul partito 
è stato il tema complementare, in questi 
due giorni, all'analisi sulla città, le giun­
te di sinistra, le proposte per far tornare 
il Pei protagonista e guida della capita­
le. 

«Le giunte di sinistra — ha detto Gio­
vanni Berlinguer — hanno contribuito 
ad unificare la città, ma nel partito non 
abbiamo compreso, tutti, a sufficienza 
che nella capitale crescevano forze mo­
derne pur in presenza di nuove disgre-
fazioni, forze in grado di capovolgere 

impostazione del modello stesso di ca­
pitale, forze in grado di costruire una 
capitale che solleciti la trasformazione 
dello Stato e dell'intera nazione». 

In sostanza — e questa domanda era 
sottesa a moltissimi interventi — come 
riusciamo a far vivere e far contare al 
nostro interno le tante forze che la so­
cietà esprime? Problema strettamente 
politico, certo, e lo ha sottolineato Asor 
Rosa ricordando che è «la stessa base 
sociale della politica che si sta contraen-
do e in tale situazione è il Pei per primo 

a farne le spese*. Ma anche problema di 
«disorientamento sulla stessa identità 
dell'essere comunisti — ha detto Luigi 
Cancrini — che ci porta a sottolineare 
nelle Tesi la necessità di riattivare cana­
li di conoscenza con la società. Oggi dob­
biamo riconoscere — ha proseguito — 
che nelle sezioni non siamo in grado di 
dare risposte ad esigenze e domande 
nuove che premono. E, non dimenti­
chiamolo, questa è stata una caratteri­
stica della nostra storia», ha concluso 
Cancrini. 

E non solo dei nuovi ceti si parla in 
questo caso. «Come ricondurre e far 
contare all'interno delle sezioni i valori 
che tanti movimenti di massa hanno 
diffuso nella città? — si è chiesta Giulia 
Rodano —. Per questo — ha aggiunto 
— la ricerca sociologica non basta. È 
nella crisi della politica, nelle pressioni 
a far racchiudere tutto nel palazzo" 
che vanno ricercate le principali spiega­
zioni. In questa tendenza alla separazio­
ne dalla società siamo caduti anche noi 
— ha concluso — ed è questa logica che 
dobbiamo rovesciare». 

Abbiamo, insomma, bisogno di mag­
giore concretezza nelle scelte e nelle 
proposte — ha detto in sintesi Walter 
Veltroni — e di rilanciare la battaglia 
ideale che è al centro dei nostri progetti: 
«Cogliere — ha affermato Veltroni — il 
protagonismo di soggetti nuovi e movi­
menti, rendere le sezioni produttrici di 

politica. Una forma alta di democrazia 
che vada anche al dì là delle necessarie 
consultazioni coinvolgendo nel confron­
to le energie presenti intorno al partito». 

Due esempi concreti sono venuti da 
Sabina Petrucci e Gigliola Galletti, che 
hanno sottolineato l'incapacità soprat­
tutto delle organizzazioni di base ad 
avere l'elasticità necessaria a valorizza­
re l'autonomia culturale con cui non so­
lo i nuovi ceti ma anche i cattolici, i 
giovani, le donne si avvicinano al Pei. 
Una difficoltà, quest'ultima, che pro­
prio le donne ed i valori di cui sono por­
tatrici stanno facendo esplodere come 
vera e propria contraddizione. È un te­
ma presente in molti interventi. Chiara 
Ingrao sottolinea che estensione della 
democrazia è anche pratica della diver­
sità all'interno del partito e possibilità 
di incidere su tutte le scelte di politica 
generale, modificando logiche, culture, 
meccanismi di potere. È lo stesso mec­
canismo della politica ad essere messo 
in crisi: «Se c'è disagio delle donne nel 
partito — ha detto, tra gli altri inter­
venti, Giovanni Berlinguer — non è per­
ché esse costituiscono una specie restia 
ad integrarsi, ma perché estranei al co­
mune vivere civile sono spesso i nostri 
comportamenti, i meccanismi del lavoro 
politico». 

La riflessione, come sì vede, è profon­
da. C'è nel congresso una precisa con­
vinzione che il rinnovamento del partito 

è la condizione essenziale per tornare a 
guidare la città. Per non ripetere l'erro­
re — l'analisi era approfonditamente 
svolta nell'intervento di Piero Salvagni 
— «di voler governare Roma solo dal 
Campidoglio, senza far vivere un movi­
mento innovatore nella società che fosse 
in grado di mutare gli indirizzi generali 
della politica». 

Occorre quindi un cambiamento di 
rotta deciso per far riprendere quota al 
partito di massa proprio nel momento 
in cui si tenta di svuotare tutte le forme 
di partecipazione alla politica. Un «pro­
blema di potere» delle sezioni all'interno 
delpartito e della stessa società lo aveva 
definito Sandro Morelli nella relazione. 
E la volontà di discutere e contare — ha 
sottolineato Mario Tronti — si deve co­
gliere anche attraverso la discussione 
serrata sulle Tesi, dagli emendamenti 
presentati. «È emersa una preoccupa­
zione sulla identità del partito — ha 
detto Tronti — al quale si deve rispon­
dere senza accenti difensivi, essendo ca­
paci di avviare un processo per cambia­
re la forma delpartito senza cambiare la 
sua natura». Ed il primo compito, in 
questa strada, spetta agli organismi di­
rigenti. Occorrono capacità, compen-
tenze e persone nuove — hanno detto in 
molti — capaci di una più alta e qualifi­
cata direzione della politica. 

Angelo Melone 

Il loro segretario lo aveva già 
detto intervenendo ieri dalla 
tribuna del congresso: «Manca 
ancora la capacità di elaborare 
una proposta globale, manca lo 
sforzo di aprire un dialogo con i 
piovani». Critiche, quelle di Car­
lo Fiorini, segretario della Fgci 
romana, condivise dalla delega­
zione dei giovani comunisti pre­
senti al cinema Astoria. 

•Il dibattito? Tranne qualche 
intervento, non lo sento ancora 
all'altezza della situazione, dei 
problemi del cambiamento. Qui 
si è parlato di tutto, da sistema 
direzione orientale ai problemi 
del governo della città. Ma cosa 
proporremo alla eente al termi­
ne del congresso? Quale idea di 
socialismo avanzeremo, quali 
valori?». Luca Fornari, 21 anni, 
studente universitario e mem­
bro della segreteria della Fgci di 
Roma non ha esitazioni. «Manca 
un ragionamento in grande — 
aggiunge — sulle grandi con­
traddizioni della nostra epoca: 
quella uomo-donna, quella tra 
uomo e ambiente, quella tra 
Nord e Sud. Del resto le Tesi 
stesse non affrontano in modo 
adeguato questi temi. Per il re­
sto no apprezzato molto la rela­
zione di Sandro Morelli quando 
in modo molto coraggioso non 
ha esistato ad affrontare gli er­
rori commessi in passato, quan-

La Fgci critica: 
«Della pace si 

parla troppo poco» 
do si è giustamente richiamato 
alla politica di Enrico Berlin­
guer, alle sue intuizioni sulla 
questione femminile, sulle que­
stioni internazionali...». 

Paola Di Nicola, 19 anni, 
iscritta alla facoltà di Giuri­
sprudenza e rappresentante dei 
centri di iniziativa della pace: «E 
la prima volta che partecipo ad 
un congresso del Pei. E franca­
mente me lo immaginavo in un 
altro modo. Più grigio, piatto e 
burocratico. Ero prevenuta. In­
vece qui si discute davvero. La 
relazione di Morelli mi ha entu­
siasmato, quando ha marcato 
con forza gli errori del passato, 
gli errori che ci hanno portato 
alla sconfitta nelle amministra­
tive. Non mi sarei mai immagi­

nata un dibattito cosi autocriti­
co. Quello che però manca in 
questa discussione sono i pro­
blemi della pace». 

Anche Luca Fornari avverte 
questa carenza nel dibattito e 
nella relazione del segretario. 
«Rispetto poi — osserva — alla 
nostra posizione sulla Nato io 
certo non credo che si possa 
uscire tout-court dall'Alleanza 
atlantica ma alcuni grandi se­
gnali però, se non crediamo ad 
un mondo diviso in blocchi, si 
devono dare». Enzo Mastrobuo-
ni, 26 anni, dell'Unione circoli 
territoriali, invece, avverte 
un'altra carenza: «Qui non viene 
fuori la discussione che è stata 
fatta nei congressi di sezione. Si 
discute poco o per niente sugli 

emendamenti approvati. Solo 
due o tre compagni hanno par­
lato delle scelte sul nucleare e 
pochi si sono espressi sulla de­
mocrazia nel sindacato, tema al 
centro dell'emendamento pro­
posto dal compagno Ingrao, il 
più votato nei congressi di sezio­
ne. E una contraddizione o forse 
un timore ad intervenire?». 

I trenta giovani della delega­
zione della Fgci al cinema Asto­
ria non portano il cartellino ros­
so come quello dei delegati. «E 
un modo — dicono — per affer­
mare la nostra autonomia». 

«La forma autonoma — aveva 
detto nel suo intervento Carlo 
Fiorini — con la quale parteci­
piamo a questo congresso fa pe­
sare, più che nel cassato, le no­
stre idee. Nelle Tesi il ragiona­
mento sulle nostre contraddi­
zioni soffre di due limiti di fon­
do: una visione economicistica e 
produttivistica; una scarsa coe­
renza tra indicazioni di prò-
f ramina e scelte. C'è inoltre una 

ifiìcoltà a raccogliere il patri­
monio politico e culturale del 
movimento pacifista. Le grandi 
vittorie della sinistra sono state 
possibili quando il Pei ha indi­
cato con nettezza valori forte­
mente alternativi alle cose esi­
stenti». 

Paola Sacchi 

Severi (Psi): «Impegno comune 
per una capitale più moderna» 

Il prosindaco socialista e il repubblicano Saverio Coltura giudicano l'esperienza delle 
giunte di sinistra - L'intervento del coordinatore della De romana, Francesco D'Onofrio 

Pierluigi Severi 

«Autocritica si ma senza ec­
cedere. Rischiate di buttar via 
anche le esperienze positive 
delle giunte di sinistra». Fran­
cesco D'Onofrio, coordinatore 
della De romana, invita il con­
gresso a non essere troppo spie­
tato. «Non solo di errori nel go­
verno della città si è trattato — 
continua — era cambiato piut­
tosto il clima nazionale». Qui 
nove anni di governo della sini­
stra nella capitale fanno la par­
te del leone negli interventi dei 
rappresentanti degli altri parti­
ti. Ieri è stata la volta di due 
protagonisti di quell'esperien­
za, il socialista Pierluigi Severi 
e il repubblicano Saverio Collu-

ra che, insieme al responsabile 
della De romana, hanno parla­
to alla tribuna del congresso. 

«Finalmente riconoscete — 
ha detto Severi — l'errore com­
piuto nel considerare le giunte 
di sinistra un valore in sé*. La 
sconfitta dell'85 deriva da 
mancati collegamenti con la 
gente? «No — ha risposto Col­
tura — abbiamo avuto piutto­
sto difficoltà a trovare una pro­
posta organica e comune da of­
frire alla città». 

Ma per il futuro? «Bisogna 
prendere atto che le elezioni 
hanno reso inevitabile il penta­
partito», ha aggiunto Severi. 
Per il prosindaco socialista 

«non può esserci però solo il 
dissenso e la diversa collocazio­
ne dei nostri partiti. C'è il do­
vere di sollecitare l'impegno co­
mune delle forze riformatrici 
sul progetto di modernizzazio­
ne e sviluppo della capitale». 
L'importante è che il Pei rinun­
ci alla sua pretesa 
all'«egemoniai. 

Le attuali maggioranze non 
si cambiano dice anche il re-

Eubblicano Coltura. «La città 
a però bisogno di un progetto 

di sviluppo qualitativo — ha 
continuato — su cui debbono 
confrontarsi tutti i partiti de­
mocratici». 

Nel pomeriggio hanno anche 

parlato Settimio Sonnino, se­
gretario della Confesercenti ro­
mana («Il patto per Io sviluppo 
è il terreno su cui debbono con­
frontarsi le forze di sinistra, il 
sindacato e i settori produttivi 
§iù avanzati»); Marco Sanna, 

el circolo di cultura omoses­
suale «Mario Mieli» (sulle con­
dizioni di emarginazione degli 
omosessuali e sulle difficoltà di 
rapporto anche con il Pei) e Sa­
lomon Kinfé, del coordinamen­
to delle comunità straniere, che 
ha chiesto ai comunisti di con­
tinuare nell'impegno per i di­
ritti civili, umani e politici degli 
stranieri. 

Luciano Fontana 
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CON UN PERFETTO UDITO 
UNA PASQUA PIÙ FELICE 
LA PROTESI E' UN DONO GRADITO 

PER I DEBOLI DI UDITO 

La MAICO nel porgere i migliori auguri. 
informa la sua vasta, affezionata Clien­
tela che. per il periodo pasquale, vengo­
no praticate favorevoli agevolazioni sul 
vasto assortimento di moderne protesi 
acustiche 

a ROMA In Via XX Settembre, 95 (Porta Pia) 
Tel. 4754076-461725 
a OSTIA CENTRO in Via Santa Monica, 4 
Tel. 5623209 • 5604067 

abbonatevi a 
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VITERBO 
Piano dì zona Santa Barbara 
N. 20 appartamenti com­
posti da: soggiorno-pran­
zo, n. 3 camere letto, cu­
cina. bagno, balconi, can­
tina. posto auto privato. 
Costruzione in edilizia tra­
dizionale. Riscaldamento 
autonomo. Superficie 

complessiva mq. 127. Fi­
nanziamento legge n. 
457. Mutuo agevolato del­
lo Stato L. 50.000.000 al 
tasso a partire dal 4 .5%. 
Offerta «chiavi in m a ­
no» L. 8 5 0 . 0 0 0 a m q . 
Consegna entro giugno 
1987. Personale in cantie­
re nei giorni di mercoledì e 
sabato. Seguire segnale­
tica in cantiere. 
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